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SAVONA. Già principale porto,
in Italia, di Costa crociere con un
traffico che quest’anno sfiorerà gli
800milapasseggeri,controi650mila
crocieristi a Genova, Savona non si
accontenta e raddoppia. Comple
tata, un anno fa, la terza banchina,
che può accogliere tre navi in con
temporanea, è ora il turno della sta
zione marittima.

«Al più tardi in primavera, partirà
il raddoppio della stazione», annun
cia Rino Canavese, presidente
dell’Autorità portuale. Finanziata
interamente da Costa crociere, con
un investimento di 10 milioni di
euro, l’opera «è l’ennesima con
ferma  dice Canavese  che abbiamo
fatto bene a scommettere sulle cro
ciere». Oggi a Savona Costa schiera
una flotta di tredici navi, cui se ne ag
giungeranno una quattordicesima a
febbraio e altre due, già commissio
nate, nel 2011. Maggiori traffici, dun
que, che andranno a beneficio del
porto, ma anche del resto della città.
Il presidente dell’Autorità portuale
non ne dubita: «Già oggi i servizi col
legati alle crociere, dall’accoglienza
ai posteggi per le auto, dal servizio
bagagli agli approvvigionamenti
delle navi, impiegano duecento per
sone».

I commercianti e artigiani della
città, però, non sono altrettanto en
tusiasti, almeno a giudicare dalle
continue lamentele di molti di loro
sul turismo da crociera “mordi e
fuggi”, che non si addentra nelle vie
del centro e soprattutto non fa acqui
sti nei negozi. «Dipende  sostiene
Canavese  dai negozi. Il crocierista
compra generi da vacanza: souvenir,
magliette. Difficil
mente acquisterà
un abito firmato o
una forma di Par
migiano. Forse il
tessuto commer
ciale dovrebbe ade
guarsi al tipo di do
manda.Maaldilàdi
qualche mugugno
isolato, mi pare in
dubbio che le cro
ciere stiano cre
ando ricchezza».

A supporto della
sua tesi, il presi
dente dell’Autorità portuale cita uno
studio del politecnico di Milano
sull’impatto economico generato da
Costa crociere in Italia. In tutto il ter
ritorio ligure, secondo quello studio,
l’indotto creato dagli imbarchi e
sbarchi savonesi è di 22 milioni di
euro. A Savona in particolare, se
condo gli esperti del Politecnico, ne
traggono beneficio alberghi e risto
ranti. «Molte persone  scrivono gli
autori dello studio  decidono di al

loggiare la sera prima dell’imbarco,
questo anche grazie alla comodità
della location degli alberghi, situati
in prossimità del porto».

Celebrato tredici anni fa, per la
precisione il primo novembre 2006,
il matrimonio tra Savona e le cro
ciere ha dato risultati insperati. L’ar
rivo della flotta Costa nel 2000.
L’inaugurazione del nuovo terminal
nel 2003. La realizzazione della terza
banchina nel 2008 e ora il rinnovo e

l’ampliamento
della stazione ma
rittima. Il tutto
mentre i traffici
continuano ad au
mentare, nono
stante la crisi eco
nomica mondiale.
L’anno scorso i pas
seggeri a Savona
erano stati 450
500mila. Que
st’anno, secondo le
previsioni dell’Au
torità portuale, sa
ranno 800mila. Il

bello, assicura Canavese, è che «c’è
ancora spazio per crescere. Oggi in
Italia le crociere rappresentano il 3
per cento del turismo. Negli Stati
Uniti sono al 7 per cento. Se vogliamo
raggiungere quell’obiettivo, e non
vedo perché non dovremmo, i nostri
terminal devono ancora crescere. E
in questa crescita c’è spazio per tutti i
porti liguri».
FRANCESCO MARGIOCCO
margiocco@ilsecoloxix.it

Il progetto del nuovo terminal

n SAVONA. «Su Vado
la decisione a questo
punto è soltanto tec

nica. La politica non c’entra più».
Claudio Burlando prende le di
stanze dalle polemiche sul nuovo
terminal container della Maersk a
Vado Ligure. E risponde indiretta
mente al sindaco di Vado, Attilio
Caviglia, tornato ieri alla carica,
sui giornali, con uno dei suoi ca
valli di battaglia: l’opposizione
senza se e senza ma alla realizza
zione della piattaforma. «Siamo
pronti  ha annunciato Caviglia  a
proporre uno sviluppo diverso del
porto, alternativo al terminal Ma
ersk, con cantieri, porto turistico e
un nuovo polo della pesca».

Proposta che non sembra entu
siasmare il presidente della Re
gione. «Noi abbiamo finito il no
stro lavoro, di concerto con il Co
mune di Vado, all’epoca in cui sin
daco era Carlo Giacobbe e Caviglia
era il suo vice. Abbiamo fatto
quello che potevamo fare per la re
alizzazione della piattaforma por
tacontainer. Compreso un investi
mento di 10 milioni di euro prove
nienti dalla Comunità europea».
Ma a giugno Caviglia, a sorpresa,
ha vinto le elezioni. Grazie anche,
se non soprattutto, alla sua oppo
sizionealterminalMaersk.El’am
ministrazione ha invertito rotta.
Burlando ne prende atto, ma alle
richieste del primo cittadino va
dese risponde ricordando che «la
Regione ha fatto ciò che ci aveva
chiesto la precedente amministra
zione. Ora la parola spetta al mini
stero, e non possiamo che aspet
tare».

Con una lettera inviata il 7 otto
bre a Regione e Autorità portuale,
il ministero dell’ambiente registra
che «sono state apportate (al pro
getto del terminal) modifiche si
gnificative» e annuncia quindi che
il progetto «dovrà essere sottopo
sto» alla valutazione del mini
stero. Il motivo è che mentre il
progetto iniziale prevedeva, per
l’accesso sulla piattaforma di auto
e camion, un sottopasso, l’ultima
versione parla di sovrappasso. Per
l’assessore regionale all’ambiente,
Franco Zunino, «il sovrappasso è
molto più impattante, è una modi
fica sostanziale». Per il presidente
dell’Autorità portuale, Rino Cana
vese, invece, «è una modifica di
poco conto. E mal che vada, se il
ministero dovesse bocciarla, ripri
stineremo il sottopasso».
F. MAR.
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L’INVESTIMENTO

DIECI MILIONI DI EURO
PER REALIZZARE
IL NUOVO TERMINAL

SAVONA. Con un investimento
complessivo di quasi venti milioni, il
porto di Savona rifà il look al suo ter
minal crociere. Il primo intervento, ul
timato ormai un anno fa e costato
all’Autorità portuale 8,7 milioni, è
stata la costruzione della terza ban
china.Ilsecondo,chedovrebbepartire
in primavera e per il quale Costa cro
ciere investirà 10 milioni, prevede la
realizzazione del nuovo terminal del
Palacrociere.

Il progetto è ormai pronto. «Nei
prossimi giorni  annuncia Rino Cana
vese,presidentedell’Autoritàportuale
 lo sottoporremo alla conferenza dei
servizi». Costa crociere, che ha in con
cessione il terminal fino al 2025, ban
dirà poi una gara d’appalto per asse
gnare i lavori che, sempre secondo Ca
navese, «partiranno in primavera».
Nel 2011, dunque, la nuova stazione
marittima sarà pronta. «Ci saranno 
spiega il presidente dell’Autorità por
tuale  una nuova stazione bagagli,
nuove aree di parcheggio, più cancelli
per la polizia di frontiera. Anche le ri
cadute sulla città (si veda l’articolo a si
nistra, ndr.) saranno positive». Proget
tata dagli architetti genovesi Luigi Vi

cini e Andrea Piazza, che avevano già
progettato sia gli interni del terminal
attualmente in funzione a Savona, sia
il nuovo terminal di Costa crociere a
Barcellona, la nuova stazione marit
tima sarà collegata al Palacrociere.
«Dopo la terza banchina completata
un anno fa dall’Autorità portuale, e
che, con i suoi 325 metri di lunghezza,
può ospitare tre navi contemporanea
mente, l’investimeno di Costa miglio
rerà ulteriormente  promette Cana
vese  la stazione marittima».
F. MAR.

Un’altra immagine del progetto


